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TORINO, 20 LUGLIO 1870. 


ITALIA 


Gli' assombramenti. 

Fironze; come qualsivoglia altra città cho fosse 
‘vapitale, ‘e’ quindi Iuogo di riunione di molta po- 
Polazione avventizia, dei più rumorosi ed attivi 
politicanti, dei faccendieri e degli ambiziosi, ha 
preso l'iniziativa delle ‘dimostrazioni in piazza, 
come sempre accade quando sì agita qualche 
graudè questione che ticno sollevati gli spiriti e 
dà esca a tutte lo passioni. È probabile che lo 
‘esempio venga imitato dalle altre città dello Stato, 
e qualche cosa di consimile già si era fatto a 
Torino, esi fece poi a Milano ed a Parma. 

La neutralità è/la parola d'ordine, ed infatti 
sil‘ può' dire senza tema d'errare clio questa sia 
vivissimamente desiderata dalla maggioranza della. 
popolazione, li quale! in questo énso merita vera: 
‘mento Îl titolo troppo abusato d'immensa, Ma la 
neutralità è un concetto negativo, è un depri- 
mente, una ‘doccia che per sua natura tende a 
calmare, a raffreddare, non ad esaltare e ad in- 
fiammare. Ora è egli credibile che una quantità 
di gente. ardita, o non molto curante delle con- 
soguenze di ciò che fasi contenti di dimostra- 
zioni negative? Sarebbe troppo soro ed. inesperto 
chi avesse tale opinione. 

E infatti, se la neutralità è il punto di por: 
tenza; noi vediamo ‘che ‘gli assembrati varcano 
tosto i confini‘ ox si rimangono dal manifestare 
i loro veri desiderii, od almeno le loro tendenzé, 
le quali colla neutralità predetta sono pochissimo 
conciliabili. 

Noî li vediamo associare tosto l'aspirazione a 
Roma col desiderio della neutralità. Ora non è 
molto facile il mettere insiome il desi di cac- 
ciare da Roma coloro che la occupano e il non 
commettere atto ostile ai medesimi per oostrin- 
gerli a far ciò, oppure combattere i loro avversari 
affinchè gli ocenpanti sgombrino volontariamente, 

E non sappiamo se siasi fatto già alcun assem- 
bramento senza mandar grida di evviva agli.ami( 
‘ol corrispondente di morte agli altri. Un as: 
bramonto sénza, vive 6. senza morte sarebbe giunto 
como ‘in banchetto senza vino. Quelle grida sono 
anzi il fondo, la sintesi degli oratori delle con- 
cioni politiche vd ‘almeno la Joro conclusione Y 
nella stessa guisa che'ogni salmo torna in glo. 
ria. Conolliato dunque, se vi dà l'animo , queste 
entusiastiche grida colla fredda ed imparziale 
nontralità. 

E la neutralità si è osservata infatti così bene 
in pinzza che proruppero i viva ‘per la Prussia e 
i morte per la* Francia e perchè non si potesse 
dubitare del genere di neutralità imposta al Go- 
verno, si volevano lo rispettive grida mandare 
proprio sotto le finestra degli amliasciatori delle 
due potenze guerreggianti. 

Ora se'avvi un caso di convenienza di mante- 
nere la neutralità, non solo per gl'intercesi del 
paese ma altresi per non offendere il senso mo- 
rale, per non dimostrare sconoscenza ‘peri chi ci 
fece del bene. è: proprio’ questo, giacchè: probabil- 
mente senza:l'una o l’altra di quelle due potenze 
l'Italia: sarebbe! ancora un popolo di cospiratori, 

La preferenza non si può poî veramente dire 
dettata ‘da‘‘pretta’ giustizia. Si sa che tanto l'una 
quanto l'altra di queste potenze non combatterono 
i nostri nomici meramento per. farci piacero, nè 
avremmo pure: potuto pretendere! da'esse'tal cosa. 
Napoleone desiderava ristabilire in ‘parte i confini 
dell'impero) del zio, unire ‘al suo Stato lu Savoia 
francese e:Nizza di dubbia nazionalità e che ad 
ogni modo aveva fatto ‘purte della Francia anche 
quando non v'era unito il Piemonte. La Prussia 
poi trovava utilissima vna diverzione in Italia 
clio! octapasso le. forze ‘dell'Austria. È ‘infatti 
quantungie non afano stati. molto ‘fortunati nel 

1856, al può pur affermare che.senza quella: pò- 
tente diveraione la Prussia non avrebbe: posto ter- 
‘mine alla campagna a Sadowa. 

Egli è vero, pure che; por causa dell'ocoupa- 
zione di Roma , per la malaugurata convenzione 
di settambre , gl'Italiani’ ebbero più volte a do- 
leral'‘della Francia, mentreeliè rulla sopravvenne 
® turbare l'amicizia che ci lega colla Prussia; 
Ma sismo in buona fede, è facile conservare le 
buone relazioni coi lontani , con coloro che non 
hanno interesse veruno disorepanto dai nostri. La 
‘cosa è molto diversa quando si tratta di vicini. 
Così la Danimarca: può non'avere alcuna ruggine 
colla Franoia , ma.che cosa possa fare un vicino. 
poteuto e ambizioso; lo: imparò a'sue speso, vege 























gendo, occupato dai Prussiani il suolo diniese dello 
‘ Sleavig:, anche dopo la ‘conélusione’ della pace © 
le promesso di consultare; il voto di quel. popolo: 

T popoli sono’ alquanto smemorati © mandano 
oggi dei ‘calorosi saluti a coloro cui imprecavano, 
fiori ogni malanno, Il perchè Gi dimentica che pur 
V'poohi anni sono, non qualche Gabinetto ma la 
| nazione germanica, i suoi rappresentanti: radinati 
x Francoforte (e. non quelli della bastarda Con- 
federazione) sostenevano che l' Alemagna si doveva 
difendere snl Mincio. 

E so v'ha nazione la quale si commuoya; per la 
potenza di principii astratti, per una causa gone- 
tosa, non per soli interessi egolatici, nazionali, è 
Der fermo, la francese. Noi l'abbiamo vista | più 
volte scendere in campo per cause che non la in- 
teressvvnno, direttamerito, né lo stesso si può dire 
delle altre ‘nazioni. L'amore. ch'essa prende per 
una nobile cansa ha costretto talvolta 1 suoi Go- 
verni ad intervenire, a superare delle forti oppo- 
sizioni. E ciò potrebbe bastare a rintuzzaro le 
ire di certi gridatori d a modorare l'entusiasmo 
frenetico degli altri, se lo moltitudini fvesero 
mosse da ‘altro sentimento cliò dall'offimero del 
giorno presente. 

In conelusione, quello chiassoso, dimostrazioni; 
lè quali per altra parte non esprimono sempre 
Genuinamente: l'opinione pubblica, poiché ‘ai di- 
mostranti sinceri si frammischiano ‘anche' coloro 
Ghe li vogliono sfruttare, eono' pericolose, perchè 
passano ordinariamente il segno, perturbano la 
tranquillità, la libertà necessaria per le delibera- 
zioni del Governi o delle (assemblee legislative e 
perché possono far nascero deplorabili complica- 
zioni, oltre le turbolenze interne e 4 reati! da cuî 
sono soventi volte accompagnate. Non' neghiamo 
tuttavia che in: questo caso la) dimostrazione purto 
da un sentimento indubitato, det nazione; quello 
di conservare, la. neutralità ‘o specialmente di non 
stringere un'alleanza colla Fravoia. E il Governo 
sarebbe mal:avvisuto se pon tenesse conto ‘di que- 
Sta volontà vesplicitamente manifestata dalla'na- 
alone 0 faccase segretamente qualche pratica in 
sonso ‘contrario, come, aragione od a torto, venne 
‘annunziato, 














Nîpoll, 18, — Mauro Paretti da Chivasso, sergente 
all'esercito, dopo Jodtvolissimi esami i diploma di dot- 
tore in legge. Egli forse è il primo cho avondò comin- 
ciato i suoi studi da tnfltare, nia riuscito a lanrearsi 

Diamo volontiori questa notiria, perchè, oltre a far 
quore al Paretti, torna anche ad elogio di tatti coloro 
cho lo-incoraggiarono negli studi & principalmente all'e- 
regio col. car. Luigi Clavarino che spiegò tutto le pre- 
muro possibili per assicurare la: condizione © l'avrenira 
del giovauo sott'ufficialo (Pungolo), 




















ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 18 luglio reca: 

1, Un rezto deereto) (a. 5719) dell'11 giugno, 
con il quale è dichiarata. provinciale -]n strada ‘della 
Matrana, cha partendo dalla posscisiono Correggi sulla 
Prorincialo di Comacchio, e passando per | Medelana © 


Paraacco immotto. sull'argine destro. del Volano per 
unirsi a Migliarino: colle altre! provinciali di Codigoro e 
di Copparo-Consandolo. 

2. Un regio deereto (0. 5729). del ‘9. giogno, 
con il'qualo sono, soppressi alcuni comuni ed aggregati 
ad altri comuni! della provincia di Milano. 

3. Dinponizioni relstivo ad impiegati dipendenti 
dal Ministéro del lavori pubblici, fra le quali. notiamo 
la seguente fatta con R. dicroto del 30 giagne: 

Della Rooca comm. Agostino, aecottato le. valootario 
dimissioni dal' posto di: segretario. generalo. det Mini- 
piero del lavori: pubblici e relutegirato nel suo grado di 
fspettore di 1° classe nel Corpo realo del genio civile. 

è. Uma serke dî nomine nol personale dell'ordine 
giudiziario. 

3. La motizia che 8, Mil Re, in udienza. del 
18 corrente, sulla proposta del Ministro della. marina 
ha concesso Tn medaglia d'argento al valor di zarina 
Dalmazzo Michele, brigadiere doganale în Grottamar 
péò essersi il:® maggio p. p. gettato in mare, con ri: 
schio della propria vita, nel fino di noccorrere un mirf= 
naro! che stava per‘annegare (presto la spingi di Grot- 
tamare, esiondo stata rovesciata la: barca su’ cni''èra 
imbarcato; «d ha autorisaato il: prefato Minintro /a co 
‘cedere la menzione onorerole al valor di ‘marina ‘a Spe- 
ravaa Natale di Filippo, Traferri Gionafatte fu Pacifico, 
Mascaretti Antonio fu Domenico e. Marcone Tommaso fa 
Raffielo per aver cooperato nello stesso giorno al salva« 
manto dl altro! marinaro che era in pericolo d'annegare 
presso Ta vpiaggia suddetta. 




















Cronaca Cittadina 





le grat Tino 
Srna todonem:per gii adulti; nel collegio dl 8: Fran- 
cerco. da Paola, via d'Angonnes, n: 19, in due corsi, ro 
maschilo ed uno femminilo; nel giorni di Tapedì, mercé: 








ledl, venerdì; il primo dalle ore 8 1/2 alle 9.11? antim., 
8 dalle 10 alle Il il seccado. 

Le saseriioni ai faranpa nei quattro primi giorni dal 
prossimo agosto, dallo 10 allo 12 ant, îa via 8, Fran- 
cesco da Paola, N; 18, piano 8°, presso il‘proî. Fran- 
‘cesco Segalla. 

+ ND. L'eorsi non avranno: effetto; se noa vi sarauno al- 
‘meno 0 inserti per ciascuno. 

AI caffè della Fossa. — Questo elegante 

cofé restaurant ha cambiato il troppo greco titolo di 
Caifà d'Atene per piglia nome dalla vicina posta. Cam- 
biando nome ha pur cambiato cucina, ed ha cambiato 
Ja meglio, dicono i ghiottoni. 
È G.Tentel. — Le più belle scene di questo ‘mondo, 
mon succedono ora ni teatri, in quei luoghi rinchiuni ove 
Il caldo opprime, clò che v'ha di più vero, di più co- 
mico; ora il discorso del caffs, e la politica del tavolino 
di marmo, come dico Julea Zanin, è la ripetizione di 
‘qualche bella scens popolare che vorrebbe il Pietracqua 
per interprate 0 produttore. 

Giò non è corto n tutto vantaggio del' teatri! veri in 
cal'‘ni canta 0 si recita; notiamo però che: vba pur il 
pubblico che non è arrabbiato di politica bellicosa o ne 
‘riserba il consumo fra gli intermezzi d’un’opera 0 d'una 
commedia 

Così il Balbo fa ottimi affari: questa sora 1 ragazzi 
‘modenesi, che ieri sera, tutti in uniforme, facevano gaz- 
‘sara in galleria, replicheranno Crispino e la comare, 
sggiongendovi il coro del Columella, Nella settimana’ 
ventura la partoxira del ragazzi cantanti dal Balbo chia: 
‘merà in quel teatro, per cora del' Lupi, î' duo celebri 
coniugi equilbristi Woegleinten, di coi’ abbiamo Tetto neî 
giornali i clamorosi triond ottenuti in'alto cità. 

‘AI Circo Milano si rappresenta una Mariannina morta. 
per l'amante, dramma tolto dalle cronache dei varac- 
conî di pinzea, Castelo. 

< Cronnen mera, — leri allo 2 152 pom. il'tes- 
sitore M. Tommaso, transitando con un suo amico per. 
In via dell'Accademia Albertina giunto all'arco del giar- 
‘dino del Ripari venne attorniato da una frotta di giovi» 
‘nostri, dall'apparenzs operai; in numero di 8/0 /10, i quali 
fiogendo di essero ubbriachi o cantando ‘a squarcia gola 
gli si fecero addosso e lo derubarono d'ua orologio d'ar- 
‘gento del valore di L. 40, 
totale degli arrosti fu di 9. 


Morti denunciati all'ufficio dello. Stato Cieila 
fl giorno 19 luglio 1870, 
Gisceo Aiigela; d'avini 8; di Torino — Talucchi Gio- 
vani; d'anùi ‘79, di Torioo, consigliero d'Appello in ri- 
tiriro — Più 8 minori d'anni 7, 




















Nascite dichiarate all'ufficio: dello Stato Ciuila 
il giorno 19 luglio 1870. 

Maschi 14, fommino 12 — Totalo 9, 
———————_—eEE@—_—E__— 
Osaeraasioni metsorologiahe fatta. nell Qaservaterio a- 

sironemiso di Torino a metri 376 sul livella del marca 

19 luglio 1870. 
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Bollettino artromomico dell'Ossersatorio di Torino 
(Renpo midlo di Roma) 
1 luglio 1870, 
Hasoero del Sole, ero 4:53 — passaggio al‘ miti 
Giano; ere 14 35 — tramonto, oro 7.06. 
Nascere della Luna, 0/4 matt. 
Passaggio al maridiano, ero 6 i4 matt. 
Tramonto, ore 1 12 sora. 
Giorno della Luna 23° 


Ora del nascere. Ora del passaggio, Ora del tramonto 








Morcurio 4 19m 1158m 749 
Venere 2172. 950m 5.85 
Marto © X95/m 1010m Ga. > 
Giove 1/0b:m;. 99m. 590 
Baturno (B90:s. 950 SERI 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Boduta del18. luglio; 
Presidenza dol prosidento: Miamohort, | 

Lia noduta è aperta allo fo 1118! 

TORRIGIANI Svolge una brovo'interrogiilone' al mini- 
tro dellistrazione; pubblica intorno all'equiroco /eagio- 
‘nato dal sistema di dividero in' due! ordini o; Unfroriità 
del ‘regno. 

comnENTI (ministro) dimostra come ora questa distia- 
ziono è una necessità, fino a che il Parlamento non ab- 
bia'mtata la legge. 

La parola spetta all'on. La Porta per svolgere 

la s'interrogazione: | Pg 

1a PORTA: Il ministro avrà cosspreso argomento 1a) 








‘qualo in vorrei qualche spiegazione. Mi sembra. quindi 
into, dare ulteriori spiegazioni. 

Lanza: prega l'orstore a voler foraulare più precisa- 
mento le 500 domande. ; 

1A PORTA. To osserrerò soltanto che, so era’ 0ppor= 
talà una spiegazione allorchè! tratfamasi semplice mento 
dillo pratiche: fatte dall'Italia per. conservare la ‘psce, 
ora queste spiegazioni sono tanto più nocemarie, dojo 
la dichiarazione che'fa ‘scoppiare la guerra fra due 

di potenze. 
4ipero cho ll Gbinetto riconorcerà la nocemità di i: 
formare la Camera del vero stato delle cose. To domando 
uale condotta egli intendo tevere in queta guerra, © 
a egli ba ricevato qualche. comunicazione, dall altro 
potenze noa direttamente impegnata in questo confità. 

La guerra cho oggi scoppia’ ron' ha una cagione ben 
dofintà, poichè nol la vediamo scoppiare appunto alor- 
chè la ‘candidatora del principe di Hohenzallora viene 
abtandonsta; È uîa guerra dinaatica ? È uns; guerra di 
preminenza ? L 
Io chiedo se il Gorerno ha ricevuto comunicazioni 
dallo altro potenze non direttamento interessato nol ‘con 
fto, E a ciò aspetto risposta. 
lo deldro ci, qulonquo sian 0 deliberazioni dl 
Goterno, isa sanno conformi ‘agl'iteressi ed'‘alla di- 

tà tal 
“incowri-iawosta. lo non potrei rispondire a' tutto 
1a domando dell'on. La Porta. 

Egli sostanza, mi chiese: qual: fu Ia. vostra com 
dotta, 0: quali asranno le deliberazioni che prenderete? 

To ripeterò. quinto bo già avato l'onore di dire ta al- 
tra asduta. Il Gabinetto Itllano ha fatto tutta Îl poani- 
bilo per: risparmiaro all'Eoropa la sventura di une 
guerra. Esso adoperò tolto lo me forze nl ottenero 
‘questo scopo. Però io crederei pramaturo © pericoloso 
pubblicato i docimenti cho al riferiscono n questi trat- 
tativa; allorchè essî potrnano essero resi pubblici, la Ca- 
mera vedrà che la nostra' condotta fu conforme alla no- 
‘stra dignità, ai nostri diritti ed' alla missione cha ci 
iano prefisaa: x 
In quanto. alla' lotta cho ata per incom'nciaro, dirò 
ch îl vivo desiderio della paco che ci ha ispirati fino 
nd ora; c'inspira ancora, (ed in. questa via noi slo 
conforiati da tutte Îo altre potenza che seguono, questa 
politica; tutti nostri sfrsi tendono ora a limitare la 
suerra; © noi ci adopreremo a faro in modo che gl'into- 
resa dell alire potenza, all'infuori dello duò cho attual: 
‘mento si stanno di fronte, non vengano; lesi e 'compro- 
mossi (Benissimo). 
cà ronta. To certo non avrei. consiglio al nostro 
Govemo. una politica di passione. Epperò io spplaui 
alla politica di neatralità assunta dal Gorerno italiana. 
Però la neutralità comanda corti doveri, ed jo sotto 
‘questo aspetto non posso essere soddisfatto della risponta 
dell'on. ministro, 0 

fo non posso contentarmi del silenzio del Ministro in- 
torno alle comusicazioni degli liri Governi. Aveto voî 
fatti restmento i passi nocemari per assicurare ché la 
guerra sia localizzata? Rammontate che per ragioni di 
finanza noi sfamo in uso stato di perfotto disarmo: Ori! 
in questo atato potete voi rispondere. della vostra non- 
tralità? Ecco le cose che il Ministro degli esteri non'hx 
dette, 

So cha îl regolamento non mi permetta altre digres- 
zioni, ma parchè ls Camera possa un giorno illuminarsi 
del vero stato della questione, io trasforino la mia ‘n: 
torrogaziono"ia una formalo interpellanza. 

nes. ancunzia cho gli op. Miceli, Damiani, Oliva ed 
‘alti, deposoro una /domaada d'inrpellanza molla nostra’ 
politica estera. 

Lanza sperava cho dopo lo dichiarazioni dell Minietro 
degli esteri Ia' Camera mon dosso seguito a questa. di- 
scuazione. Di fronte alla politica. di nentraità, cho noi 
abbiamo adottata, © di fronte ni nogtri sforzi. per, loca- 
lizzaro la guerra, lo stesso, deputato La Porta si'è di- 
chiazato soddisfatto; come mai! vuole! egli ‘niagero 
sio Intorpellanzo più în 1, e sapere quali ‘fora farei” 
per circosclvero uns guerra cho non fi aniora uffkii- 
meate dichiarata? Noncrede l'oò. La Porta cha la'di- 
chiarazioni atesso cha: egli chiodo comprometterebbero 
‘apponto il'succenso di quegli forai che mol saremo chis“ 
mati a fare per citare lo scopo cho ci siamo pre- 

0 

È naturalo che. i Governo deve provvedere & quel 
mezzi che valgano a rendergli. pomibilo ls neutralità © 
certo il Governo non mancherà di ndottaro ‘tutti quel 
tessperamenti che saraino dll'uopo: y 

Nessuno, può sapere quall sario le consegdansò del 
confito; In) oi ‘modo, qualora la condotta dell'tlti' 
dovesaa; mutarai, può star. certo. il Parlamento cho: 
Governo lo consulterobbe 0 gli chiderebbe quella. fora! 
0 gl a, pad apo dl cocco dl ta} pot dello 




















To credo quindi’ per il momento! ioopportla tuintate 
pellanza a questo riguardo, 0 spero che Poibratolo 1 
Porta vorrà, no non ritirarls, per lo meno sopraftiédere 
allo rue domande. 

antarLI vorrebbe invece cho ni spriase! una: disettadiona 

esto argomento , 8;trura:n0R! necepbario; ghe il 

qua geo seas cem ir Ra 
plomatico (Oh oh! Risa iromiche), 

LA PORTA. acconsente’ per ‘ora di 
interpellansa fino; a che il telograo 
notizio di fatti gravi che lo 
spiegazioni al Governo (Bene. 4 


ro 
nti 

mica. Io inteo» insisto perle kiferpallazizo (Oh' 0%) 
Voglio che, la, Camera, sappia; gamo/tieno:18;cosd per- 
chò noi abbiamo diritto (Rumori). Insomm8, voglio che 





IR ARTIISAai, i facino dopo dosi (imepreser 































enna: Allore, ip metterò ai voti Ja proposta Micoli 
(Nol 10! Rumori). 


PabS. L'incidente non ha peguito, 

‘Sl ritorna alla discossigne finapsiazia ©. propriamente 
ai bisogni i casa: 

ixeANUTTA n th Taio e dettagliato dincorss prova, 
che il bisogno ni mita a 88 milioni, mentre 1 Mistero 
no ediedo 180. 

‘Snula sontieno che i calcoli della maggioranza della 
Comunione sono erronei e che 18 milioni sono pena 
bastovoli specialmente nello mutato condizioni politicha 
di Europe. 

VaLEaIO parla langamente dei disordini fu cui la par- 
nata amministrazione Tx gettata l'azitoda foeoziaria, 

‘NICOTERA sostiene che so la #09 di 180. milioni è 
insuficivate val meglio ricorreso a altri provvedimenti 
‘enon porre’ noppuro ta dircuseione Ta convenzione con 
la Banco, 

Sunia crode che non vi possa esser illa di meglio 

odivoozione., 
\VITABILE ‘parlà coîtrò. 
La seditta è sciolta nil Ure 0.112, 
n 
CI sctigono è 


Firenze , 18 liglio (sera). 

La crisi è scongiurata almeno per ori. Forse 
din da principio ne fu esagerata l'apprensiguie ca- 
glonata Sopratutto da questa. erronea credenza 
cho;in aeuò al Gabinetto vi fosse una doppia cot- 
rente in'senso del tutto contraddittorio, nel senso 
‘aioè ‘di Juna- neutralità passiva e disarmata da une 
‘parte e dall'altra nel senso di iniziative andaci 
#2 cporose. Invece, tostochè fa ben chiarita la 
tuazione, fa tosto chiarito altresì che; non. esi 
Bteva fra i varli membri del Gabinetto uno sere- 
zio gosì qccentuato da rendere impossibile qua- 
Infique ‘componimento. Tutta lo divergonza si 
ridosso ad pa diverso aprezzamento della misura 
aei provvedimenti di precpuzione richiesti dalla 
gravità: delle cincostenze; Nessuno dei ministri 
apparve partigiano di una politica. Lellicosa, e 
nesso partifriauo di nna politica di assolnta a- 
patia per quanto possu setàdere in Europa. 

Le due opinioni estreme | erano quella del Lanza 
è quella del Visconti, i quali perd' ammettevano 
entrambi la necessità. di ‘provvedere, divergendo 
solo sulla portata (del provyodimenti. Dibattute 
queste due tendenze (non troppo discordi in vero) 
innanzi al Re, i termini di ne giusta concilia: 
zione poterono senza, difficoltà essere conoretati 
nel Consiglio dei ministri tenatosi ieri. Il pro- 


eramma politico per tal ‘guisa adottato può defi. | 


nirsî un programma di neutralità non dichiarato, 
senza impegni cioè per l'avvenire. È in sostanza 
una politica, piuttosto d'osservazione che na 
politica risolutamente pentral 

Le canseguenze apparenti di questa politica si 
limiteranno por ora alla chiamata sotto Je armi 
di due classi, Jotohà produrrà un maggiore efet- 
tivo di circa 70,000 \uomini; ed alla formazione 
più sollecita dei campi che si. sarebbero dovati 
tenere în antunno; 

Lo scioglimento; della erisi Jia idestato non lieve 
malumore: in quella, frazione politica, alla quale 
non pareya vero di rovesciare nella presente cir- 
costanza il ministero Lanza, 


Frono infiniti el'intrighi, nà si ebbe serapolo ! 


di attribuingli lo. opiuioni più esagerato per di- 
mostrargli la sun protosa incompatibilità cogli 
altri membri) del Gabinetto. Come conseguenza di 
‘questo incidente aspsttavasi una recrudescenza di 
ostilità contro il Ministero per parte di quel gruppo 
della Camera olio în questi ultimi tempi aveva 
alquanto riracsso de' suoî antichi rancori. 

Ira i personaggi consultati dal Re e dal Mini- 
‘stero sin questi giorni; possono citarsi 51 La Mar. 
mora, il Ricasoli, jl Minghetti ed il Peruzzi; 


DE DICHIARAZIONI 
DEL MINISTRO DEGLI ESTERI. 

Sappiamo da lnriga data quel che sia la poli- 
tica, 6 più che tutto Ja politice cho si fa a 
renze, vinspirata da Parigi. 

Siamo spesso pronti alla diffidenza, perchè per 
mezzo di questa ai giunge sovente meglio allo 
‘sooprimento della verità; na questa wolta:noi vo- 
‘giano prendere atto delle ‘diobiarazioni fatte' alla 
tribuna dal minfstro italiano; e starcene conten 

‘Quantungne sullo parole dell'ongrevole Visconti 
Vangate dio © molte cse potrebbero direi, molti 

‘ |'oledersi, quantpugue siasi fatto sia 
dio, di non pronunziar de tanto aspettata parola; 
« penteadità, mpur dall'insieme «del suo discorso 
intenzione, se; non la-parola, trapela, € \il pub. 
blico ‘e laiCamera ‘anno dato ‘questo ‘significato 
‘allo parole miifoteriati. 

‘Sgombrismo uindi*i’ Hmoti: garanzia dil 
tonimento della neutralità è l'esistenza dell'atc 
tuale Gabi a 

Ritorgi la fiducia. 


Ieri l'altro» giunso a WRisense )S, Ml Re! 

La ‘gravità delle circoitanzo ribbiedeva “pron:' 
tezza ‘di. deliberazioni. Y 

Tre ore dopo il suo arrivo; (5) M. resledeva,il 
Consiglio al mint 5 Ale 

L'on. Lanza presentò le sue dimissigni; S..dE 
‘dichiarò non uocettarle, di 

Biamnò \certi.che l'attugle Gabinetto, ‘il Mini: 
staro (della neutralità, «gode ancora “la )duola 0 


" aiifrisvibi. al'Cciatgtio eli dibrevoli ‘LAI 
mora e Minghetti. 


‘Il richinmo delle due. elasti sotto ‘Je armi fa 


| Le dimostrazioni pubbliche noù sono comsato 
nello città italiane, 

Leggiamo nel Sole di Milano che; ieri sera in 
Piazza del Dhomo si radunò una forte. comitiva 
ghe si ingrossò di anmero sotto Ja nuova galleria, 
Bridando: Vira la neutralità! Albasso ta Fran 

“.oÎa/ eco, 
1 A Palermo accadde simile fatto, a Reggio d'E- 
milia si tenne una ratnanza popolare. 

Tori l'altro in Torino si parlava d'un meoting da 
farsi oggi in nno! dei: nostri teatri; crediamo che le 
dicliiarazioni del nostro ministro degli esteri ne 
| abbiano, distolto il partito; 
| Possiamo smentire la voce corsù per 1a città, 
| cho cioè il principe Napoleone sia nella notte 
scorsa pissato, in stretto incognito per Torino, di 
ritorno od in viaggio per Firenze, 

Sorive la Gazzelta d'Italia: 

«= Si crede che il generale Garibaldi abbia im- 
provvisamente ‘abbandonato Caprera per recarsi 
‘sul continenitò. » 

Il corrispondente fiorentino del Tempo di Ve- 
nezia, accennando egli pure a questa vocs corsa 
per la capitale, aggiunge che a Firenze si spri- 
rono, degli arrolamenti | di. volontari. Si tratte. 
rebbe di seguire in Prussia il generale Garibaldi: 
egli ofirirebbe a Ye Guglielmo i suoi servigi con- 
tro:1n Franoia. 

‘Quanto v'è di vero in questa voce? viè la pos- 
sibilità: ognuno sa quanto. Giuseppe Garibaldi 
odii Ja Francia, quanto egli possa anelaro dj 
prendervi la 6na Buona rivincita del 1849 © della 
difidenza verso Juî dimostrata nel, 59, e di Men: 


Ma da iquesia possibilità alla realtà del fatto 
v'è ancora posto, per ‘un’ abisso, e noi non vo- 
Eliamo colmarlo con una troppo facile oredulità. 

Le due classi chiamate sotto le n1mi #ono quelle 
del 1844 6 1845. Esse costituiscono un effettivo 
di 60/0 70 mila compattenti. 

| ‘ta azione è faribonda contro il ministero Lanza, 

Jeri(16) la consorteria sognava sotterratoil Ministero, o 
giù usciva fuori dalle sue rovino un gabinetto Minghetti- 
Li Marmora. Oggi la delusione è completa. 

Nella sua ira febeà il giornalo forentino muove ram: 
pogoa al Lanza perchè sì appoggi nì centro per la que- 
stione finapziaria, alla sinistra per la quastigge poli- 
tica. 

E dire'che si. suretbo la dertra, pronta a sostenere 
il Lanza no questi lo volusse, #0 ‘adottaaze i snol prig- 
cip 

| Porera dostra! Ridotta a non sapere più coms votare, 
per. chi 0, contro chi 


| CORRIERE DEL MATTINO 


(Giunse ieri in Torino l'on. 
mane l'on. Villa Tommaso. 

Tori sera provenienti da Roma, giunsero num. 
14 vescovi, 2 cardinali e vari ‘altri prelati, tutti 
appartenenti al clero Francese, Stamane ne  giun- 
sero degli altri ‘o ripartirono coì primi per la 
, Francia. 

Partirono ieri, per'la via di Milano, i giovani 
‘prussiani residenti nella nostra città, in numero 

\ èi 80, onde ragginugere le filo. prussiane, 
| Pertirono feri per Firenze il sonatore Gualterio 
© gli ongrevoli Borrumeo, Sineo e. Grettoni, e 
‘stamane il comandunte la legione dei reali cara. 
binieri di Torino, comm. Morcaldi, 

IL RIBASSO DELLE NOSTRE RENDITE, 

Molti merayigliansi che il ribasso del fondi dia- 
liani alla Borsa di Parigi sia maggiore di quello 
toceato agli stesi fori drancssi;. questi discesero 
di 7 punti, i mostri di oltre 10 punti. 

(Questo fatto ‘in ‘apparenza poco, spiegabile poî- 
hè meutre la Francia gettasi in una pericolosa 
lotta, nol siamo ancor nentrali, dipendè da parec- 
‘chie cagioni. 

Nolti titoli di nostra Rendita ed ‘altri valori 
*itoliani erano in Germania. Là la crisi è più fe 
tensa che a Parigi, è dunque naturale sì vendano 
@ precipizio i titoli e primi fra questi, quali 
‘stranieri, Ma la ragione principale .del ribasso. 
della Rendita italiana consiste in che.a-Parigius 
eta formato un potante sindacato per Ja specnla- 
zione all'aumento sulla medesima, 

Questo sindacato, nn po' che avesse durato la 
‘pace, sperava realizzaro utili immensi portando 
la Rendita «nostre. forso a 88, ‘0! forse '@:70. A 
tale prezzo e coll'aiuto del ‘capitale di risparmio 
italjano ‘avrebbe liquidato! l'operazione; *Ma; 80: 
‘pravwanuti i primi: ribassi del #, del 4 ‘p:‘010; le 
‘perdite furono el -ingenti, che non potè ‘ritirare; 
ai dovetto perciò liquidare, eécuter questo sinda- 

dato; da'ciò ‘una serio di vendite straordinario è) 
una immensa quantità di titoli: conigoliè. per Ja 
Bendita, atene de gaia De fu aggravate da 
soa fortissima di La La prosaipaa diqui- 
‘dazione gi.darà l'altime naxglaa questo riguardo: 


Tn Italia l'arrenamento assoluto: del commercio 


ipantigati, e sta. 


di esportazione. dalle sete in cui sono impognati 
dugenti capitali, jmpediice l'assorbimento; dei ti- 
toli/che si pongono in vendita, dal che un'de- 
Prezzamento sempre maggiore. 

La situazione cambierebbe so la Banca Nazip- 
nalo, in queste straordinario circostanze, provye- 
desse largamente allo:sconto, invece di restrin: 
gerne la misura a ridicole proporzioni. 

Il consolidato inglese, che ora ragginnso il ri- 
basso di 8 p. 010) è rino dei più gravi sintomi 
doi pericoli della situazione, 


Il Ministero ha date 16 più rigorose disposizioni 
peroliè, in questi gravi momenti , tutti i funzio: 
nari pubblici sieno gi loro posti , sospendendo i 
congedi e i permessi di assenza , e rlchiamando 
quelli che giù chbero facoltà! di assentarsi; 


Essendo stato’ sospese le corsa della ferroria dell'Est, 
in Prussia , resta quiadi sospesa la spedizione di merci 
per quella linea. Tele è l'avviso diramato dall'ammini: 
nistrazione superiore dello forrovio dell'Aita-Ttala: 


La Gaisetta di Milano contiene oggi un violento ar- 
ticolo contro il partito che mionccia la neutralità: 11 
fiorale milanese ‘afferma cha, si è già. segaato fl patto 
d'allennza tra Vitalia e la Francin, e che fa dovisione 
degli Stati dall'Alemagan; del sud di riuniî alla Prussia 


nella guerra colla Francia , sarà 1l preto 
DER ‘protosto per rendere 


La politica doll'atenta osservazione o dell'aspettazione 
‘armata è la poggiore di tatte : quando nono in discus: 
nlons gl'intereagi’e l'onore del. paese’, non è giusto no- 
fisticare sullo parole per celare qualche recondito pen- 
iero 


Sì dica una volta; come disse l'Inghilterra ; neutrali 


DUE DISCORSI. 

II diritto divino ed il Governo, personale sono 
d'accordo in questo solo: nell'invocar Dio ad as- 
sistorli. 

Il Re di Prussia ed il Jotrna? Oficiel di Pa- 
rigi ai sforzano a dimostrare tutti i buoni ‘è pa- 
cifici intendimenti du cuî erano dominati; a pre- 
star loro fede, a Parigi ed a Berlino non ei operò 
che per Ja paco. 

Conviene ammetterlo; però cho è In prima volta 
glio la Dieta federale d'Aleimagna ascolta dal si 
Re la parola «libertà » unita a quella di « di- 
ritto. » 

MONITORE DELLA GUERRA. 

Con oggi. deve incominoiare. il vero periodo 
guertesno. 

‘Oggi si riceverà a Berlino, la diclifarazione di 

«.Buerza, oggi dalle ‘Tuileries si Jancieranno due 
Proelami: uno alla Francia; l'altro ‘al popolo 
prussiano. 

È necessario: quindi cheVil lettorè che: yuol te- 
ner dietro alle mosse dei dite esereiti, (onde po- 
terno colla mento presenziare gli urti © 16 si 
cessivo consegnenze, non economizzi occhiate alla 
Ctrta geografica, rivedendo su di cosa le notizie 
clio andianio pubblicando. 

| I nostro corrispondente da Parigi ci'sorive in 
data di lunedi 18: 

« Da di giorni mon si vedono che truppe dirette 
alla frontiera; bono reggimenti ‘che sfilano fra gli 
applausi, collo armi infiorato, 6 Insciate ché lo 
dica, coll’animo anelante alla battaglia. 

«L'81%dî linea, reggimento coletre negli annali 
guerreschi di Francia, ebbe una vera ovazione. I 


cittadini accompagnarono i soldati alla stazione, | 


scaricandoli: del peso delle armi, pagando loro il 
bicolierino della partenza. 
“ Ancor nno, mig prode? 


Sì, to lo restituirò a Berlino, sotto è tigli: n! 


‘+ Suno lieto. di potervi. dar jo pel primo una 
grande, una generosa notizia; T partito repubbli- 
cano ha deliberato di non! approfittare di questi 

x momenti in oni arde Ja guerra 0 le città francesi 
sono sguernite di truppa per agitarsi e chiamar 

\ il‘popolo alla rivoluzione. Avrà anche il coraggio 

* di non approfittar. d'una aconfitta francese? 

«Lo dimostrazioni contro la guerre venbero s0f- 
sicate dal Governo: alle; primo pere questi tran- 
quilli dimostranti erano tollerati ed anche appl 
diti: deri sera vennero insultati, ;battuti proprio 
sotto lo finestre di A. Thicra, le petit Vieux privi» 
sien, como Yo chiamano gli arrabbiati del sangue. 
W'è alctino che disse aver veduto dietro i vetri 
dl'rina finestra Il volto impaurito dell grande sto- 
fico. 

« H giorno dopo (oggi) il Figaro annunziando Ja 
disfatta delle Vande della paco dice che fu un nf- 
fisiale di pace che comandò la. carica contro di 
esso; 

+ Aquesto punto non vi èa Parigi altr zartito 
possibile, che quallo della guerra; Non più scuole; 
fon più lezioni pubbliche 0 privato; ‘i Saint-Cy- 
riensi sono usciti. dalle Toro classi’ per diploma mi- 
nisterialò © sull'aniformo del collegiale hanno po- 
‘to /1e:epalline dell'afficiale. Non vi ricordano gue 
gli allievi della scuola politecnica olio all'assedio 
di Parigi venivano dal granatieri prussiani atrap- 
pati più che tolti dai loro pezzi di cannone? 

«Alla Corto si respira un po' d'aura popolare, 
L'Imperatore sembra ringiovanito: > 

«Udii da persona autoreyolissima far questo ra- 
Gionamento : 

- L'imporatoro comanderà: in capo -l'egeroito ; 
indosserà J’aniforma di ganerale’, ‘montetà # ca- 
vallo: : di 

«Ma fe ancora quindici giorni fa Io dicevano 


moribondo, e Nélaton insisteva perchè non caval: 
\casue) neppure ;per un quaito d'ora ? Sarebbe tanto 
impossibile: che la malattia dell'Imperatore fonte 
I quelle glie. si annunziano troppo per essere 
vere? A quest'ora ‘85 Napplfone TIT avestc avuto 
addosso tutti i malanni ‘che gli hanno dato, 
tebbe già morto e sotterrato le; cento volte, 

«Tutta Ta: famiglia imperiale è ancore nelle 
buono grazie del Parigini: l'Imperatrice, è diven- 
tata une vuillante femme; îl Principino è ua Prove 
garcon, 

x SI attendono 'ora in ora le decisioni dell'Italia, 
Qui sî dice apertawento che centomila italiani va- 
licheranno;le Alpi, e che patto d'alleanza è il se- 
guente; il giorno în oni Francesi! ed Italiani en- 
trerauno in Berlino, il Governo di Firenze convo- 
clierà il Parlamento italiano in Roma. 

x So! questo proposito chie Metternicl, si recò 
@ far visita al vostro Nigra ed ebbe con lnî 
lunga conferenza. 

« Ha fatto impressione a Parigi la pubblicazione 
fatta iorì l'altro dalla Titerté di uno soritto, del 
printipe Carlo Federico di Prussia, edito due, anni 
or:sono, eè intitolato: L'arte di combattere l'er 
sercito francese. In questo importante scritto: gi 
discorre della furia francese ‘è della faoilità con 
cui si può signoreggiarla combattendola nelle te 
nebre. È quindi più che probabile che ayremo ad 
assistere a qualclie battaglia notturna, rischiarata 
@al solo lampo delle artiziierie, 

«I Porcos non passersano per Parigi, gi temono 
disordini. MM si dico che Ja- partenza del prin: 
cipe ereditario sia stata voluta dall'imperatore, 
‘ad onta di molte lagrime sparso dall'imperatrice. 
Napoleone III si sarebbe mostrato inflessibile: egli 
lia compreso che l'avvenire della ‘sna  dipnstia 
tutto dipendo dall'esito: fortunato o no di questa 
guerra, n 


Comandante supremo dell'esercito francese sarà 
l'Imperatore, suo. maggior generale Le Boinf, il 
quate conserva il portafoglio della guerra; 

Tresercito franveso sarò diviso in otto corpi, 
1° corpo; comaud. Mac-Mahon ‘con 4 divisioni 
% Frosenrd fo» 

a Ladmisanit 8» 

ie Bazaine 4 > 

de Fouiliy 80» 

6 Quoroberi, di» 

n Dousi 8» 

8 Bourbaki guardia imperiala e riserra. 
Il generale Palikao avrà nn comando speciali. 
L'Imperatore porrà il suo quartier generale a 

Naney, e sarà accompagnato da ano figlio, 

Un primo corpo d'armata è già a Belfort, gu 
‘altro a Bitelie, nn terzo a Seint-Avolà, un quarto, 
@ Mete, un quinto a Nancy, il sesto a Chalons. 

La dichiaraziono di guerra alla Prussia è par 
tita ltinedi da Parigi. 

La reggenzà. vendente l'assenza dell'Imperatore 
‘farà confidata all’imperatrice. 


‘A Parigi si è vivamente: \preoveupati dell con- 
tegno ostilissimo, della, stampa ‘inglese, 

Il Times del 18 contiene due nuovi. vivissimi 
articoli contro la Fraucia, che! ci riserbiamo fat 
conoscere ai nostri) Letto 

L'Ocian, la più grossa delle ;mavi francesi co- 
razzato; porterà la bandiera ammiraglia della flotta 
| del ‘Baltico, 


L'impero è irregonciliabile ;. il generale Chan- 
‘gavnier avova domandato di prestare. seryizio in 
occasione della guerra; — la sne domanda fin 
respinta. 





Domenica, a sera l'incaricato ‘d'ifari prussiano conte 
de ‘Solms era ancora a Parigi. 

ano dichiarava ci (Îl suo Governo non voleva assi 
mere la responsphilità di cominciare lu guerra, © che 
‘iperava sempre pello Apirito canciliante © nell'alta sag- 
‘pezza dell'imperatore. 

‘Esso ha ordino di non domandato Î, passaporti — te 
gli sono rimessi esso si considererà como eapulgo. dalla 
Francia, 


| xl priticipe ereditario di‘Prussia prenderà 41 c0- 
* mando degli eseroiti della Germania d:l Sud: 
| A Berlino è stato pubblicato un deorito. cho. proibi- 
‘co la caportazione © il 4ranaito di ogni armo ‘a‘ainaî- 
zione. 
Per ordino superiore venne proibita |a spedizione dei 
telegrammi dei privati; in cifre, ditatti fn Fraggla. 


‘L'incorporamento dell'esercito! Bavargso coll 
‘avrà luogo immediatamente. 

Ja Daoiviarca ha annonziato Ja 2ua neitràlità. ‘asso- 
Tuta. 


L: Osservatore cattolico riceva il seguentà dispaggio; 
|Roma, 18 (ore $ pom). — Detiniziune, polennazante 
Proclamata dell'infallibilità dell Pontefice romano — 186 
voti favorevoli — 8 contrari — 
, Papa — immenso applauso, 
* La Borsa di Amburgo, (sabato 45 corr., risolse con 
‘quiusisamo di dichiarare al'Ré di ‘Prussia che da citià 
* di Ambprgo era prouita a fare. qualsivoglia sacrifisio per 
‘onore @ l'autonomia germapica. 


La Baoca d'Amgterdoin dumente il auo' sconto da $ A 
4' por 010, 


i 
f 











La Banca del Belgio portò 10 ssonto al. p: 0j0va li 


Qualche famiglia a fenato dietro ai reggimenti. 


Toltò il cambio dei biglietti da-1000/0/500 lire allo nolo |!baci senes fiie 


casse: di Bruxel 





Anversa, 

Nel catalo della Manica al momento della, dichiara: 
2ione della guerra eravi una squadra di quattro navi 
coranzate, fra cui il Re Guglielmo, comandata dal prin- 
cipe Adalberto, la qualo da Piymoutk dovera recarai n 
Madera. 

rando fa a Dourres venne, nn dispaccio in fretta chè 
Flchiemò la detta squadra; 6d immediatamente essa parti 
per Kiel. 

Tn 
vimenti 








cello di guerra. francese no sorvegliava. i mo- 








pelta da (un mo- 
mento all'altro di passaggio fnnanal a Doavres. A Din- 
‘kerque devono essera imbarcati 50 mila uomini. 

Un dispaccio do Berlino reca che la pubblica 
domanda indirizzata da Benedetti ambasciatore 
francese al Re di Prussia non fa il solo insulto 
fatto a quel sovrano: il 12 di Joglio il duca di 
Gramont ‘avrebbe; detto al barone. Wergher che 
la Francia pretendeva che il Re di Prussia pub. 
blicasse una lettera all'imperatore. Napoleone in 
qui domandasse perdono senza far punto allusione 
in quello soritto alla prossima parentela che passa 
fra Il soyrano di Francia ed il principe di Ho- 
‘henzollern. 

TI barono Wertlier si rifiutò di comunicare que- 
‘to messaggio. 

Sarà vero? Noi nella nostra neutralità credia- 
mo debito di riferire le voci dell'una e dell'altra 
parto. 

Abbiamo nptizie ds Madrid che ci recano lo 
stato dello spirito pubblico in quella capitale. 
L'orgoglio degli Spagnuoli era stato di molto fe- 
rito dal contegno della Francia che sorse ad im- 
pedir loro' la libera elezione di quel principe che 
ad essì piaceva; tuttavia il pericolo della guerra 
li sgomentava, e quando giunse la nova chevil 
principe Hohenzollern avova rinunciato; se il pri- 
mo sentimento fu di dispetto, di poi gli interessi 
materiali consolnrono la suscettività offesa colla 
sicurezza che si credeva ottenuta di conservare 
la pace, I fondi alla Borsn aumentarono di botto 
sensibilmente tanto da raggiungere il livello che 
avevauo prima che sorgosse il malaugnrato inci- 
dente; ora: che invece si ha il danno d'una guerra 
europea, oltre l'umiliazione infitta al decoro del 
popolo :spagnuolo, l'irritazione di questo contro i 
suoi vicini di là dei Pirenei è grandissima, 

SUfy LASTRIOO DI PARIOI. 

‘Ci vorrebbe la penna di Victor Hugo, l'osservatore 
profonidissimo, l'idealiszatore di Gavrache, per dipingere 
‘questo. popolo. (che da dieci giorni, .elettrizzato da ‘na 
megica purola, è salito fino all'ultimo (stàdio dell'enti- 
siumo, 

Ecco però qualche farterello, qualcho!schizzo parigino, 
ché togliamo dai giornali frencesi, 

LA PARTENZA DELLE TRUPPE, 
18 luglio, ore 11 18, 

Ra, fla; ra, flal Alm porta del forso o'Ivey appato il 
bravo sergente Cliosson, il nuovo, tamburo-maggiore del 
95°, una pello n tutta prova, che no vide già di tutti i 
colori. Egli parla l'arabo come. un Iabyl e lo spagnuolo 
‘come un messicano di Querotaro. 

È oggi la prima volts cho impugna la sun c:nna, il 
‘pennacchio se lo porrà quando ne avrà tempo, 

La banda suona la funtara del reggimento: 
cantano la Marsigliese, 

Tevoreî L' division s8la pos Parigi. È una maroia 
trioafale! « Bravo 1'Si*l B:nvo fl 8°!» Coniuceteci a 

quel dannato d'un Biomark] 
cantano B iqurclagole | 

I Parigini vorrebbero aodare a far la guerra con questi 
valentuomini ? ‘Essi portano i fucili dei soldati e coman- 
dano. l'alt' del bicchierino; Al baluardo : di Strasbourg 
cufià è iirracie nonp invase, 

— Oaggorata , uu bick! SI! Nol vi diremo quel che 
costi il + 008 «Ba ‘ino ! — Tenente, un po; di birra! — 
Bapriati!, ‘on ve n'è più! — Del vino! Vino dal Rezo | 
— corto, d di buga gugurio! 












‘soldati 












— Secrebleu 1 proruppe un vecchio capitano mordendo 


{tuoi grigi raustaochî, se voi mi maagiate in questo modo, 
che no'renterà di me pel ro di Prussia ? 

E il briecone vuol che ni rida dicandosi adlio. 

Lo donne tirato indietro Il pianto; diceudo: Coraggio! 
Berivetel.. ‘Troverai qualche cosa. nel piccolo. borsello 
turchin 

* Qualche cos?,. Addio... un bacio... uno: ancora. ai 
bimbi. scriverò... Viva la Franciat » 

Sullo stesso baluardo di Strasbourg, mentre passano, 
E noldati: 

Un'occhiere corre n precipizio; un gauroshe gli frap- 
ponò ostacolo col suo corro: 

< Fammi posto, Prussi:nol 
Scendi dal tuo trono; Biamark, e ti darò to Ja 
itrigliata. » 

















Venerdì scorso giunse a Bordeanx ÎIn notizia della 
puerra dichiarate. 
Un negoziante ia soterio alla’ porta Dijeaux chiuse 
il nuo maguazeno e vi affisso dopra il seguento avviso: 
* La guerra! 
Lutto nazionale. 
Chiaso per tra giorni e rifiuta d'imposte. 
Il plebiscito aveva detto: 
Votar pel sì è votare per la paco © la libertà: » 
La polizia ha fatto togliero l'aftiso © ziupriéo il me: 
gazzeno. 
i —____— 


DISPACGIO. PARTICOLARE 


della. Gazzetta Piemontese 
maree 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 19 luglio, 


In principio della seduta, Lmporta , riferen- 
dosi all'antiunzio dato incidentalmente dall'onor. 
Sella del richiamo sotto: lo armi di due: classi, 
mentro nelle solenni dichiarazioni politiche fatte 
dal presidento del Consiglio era tacinta tale cir- 
costanza, protesti contro questa mancanza di ri- 
guardo verso la Camera, © aggiungo che ciò di- 
nota un cambiamento od intenzioni di un prossimo 
mutamento d'indirizzo, poichè la, neutralità ar. 
mata reca. conseguenze diverse dalla semplice neu- 
tralità di aspettazione proelamata dal Governo. 

Nieotera si associa pienamente alle couside- 
razioni dell'onorevole Laporta, 

‘Setta rispondé dimostrando che, nello annun- 
io. da esso fatto non vi fa alcuna mancanza di 
riguardo: respinge perciò la censura che vorreb- 
desi inflizgergli 

Lanza risponde pùre respiagendo 16 induzioni 
tratte dall'aupanzio del richiamo del contingenti; 
egli ricorda che il Ministero ha {eri dieiiiarato 
cho intende adottare quel proyvedimenti che sorto 
in-poter suo, onde tutelare, l'indipendonza del 
paese, 

Aferina inoltre di non aver voluto dare; eoces: 
siva solennità al provvedimento , snnunziando]p 
formalmente ; osserva quindi che il richiamo di 
duo classi. ripone l'esercito nel numero) conforme 
al piedo di paco, e pon costitulsce {a alonn modo 
Xu neutralità armata, 

Qitva da giò frgomenta appunto Ja necessità 
di faro l'interpellanza prossimamenta, imperocché 
Îl paese: nov ylglò osare straseliato in avveli- 
ture e temo che il Governo abbia viucoli od fm- 
pegni. 

Laura dichiata formalmente non esistere: im» 
pegno alcuno; pe: credo che nossnno vorrà le 
gare Jl prece 0 ina pripeina nentalià ed geni 
‘ato, 

Qliva prendo pito ‘della dichiarazione del pre: 
sidonto del Consigli), 

L'incidente ‘non ha segnito. 

Riprendesi la difcussione pulla convenzione colla 
Panca. 

Belle 























prebenia tn progetto. per modificazioni 




















allo statito della Barca Toscana ed è dichiarato 
d'urgenza. 

‘Avitabile fa'un'altro discorso contro Ia con- 
venzione della Banca nazionale, 

‘îarazio discorre in favoro della convenzione, 
combattendo gli avversari. 

Servadio fa altre osservazioni contre le me- 
desime, 

Billa discorre contro la convenzione, ponendo 
la questione di fiducia che promuove contro il Mi- 
nistero, non trovando buona e vera la sua. poli- 
tica. Crede che l'Italia ha nulla da vedoro nella 
guerra imminente a.cui' non può partecipare, 

Maurogomato difende la convenzione, esa- 
minando le vario parti clie trova interamente 
conformi all'interesse dello Stato. Smentendo le 
‘conse alla Banca, osserva che tutto lo Banche, 
specialmente la, Toscana, hanno goduto del suo 
corso forzoso. 

Mattazzi fu alcuno risposte in opposizione 
alla convenzione. 


—__t_—___ 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Acxnzia STEFANI) 
‘Parigi , 18 luglio (ritardato); 
Tutti 1 progetti prosentafi oggi’ al Corpo legialativo 
tondenti n fornire al Governo | mesai di sostenere la 
‘guerra contro Ja Prussia, vennero approvati ad nnani* 
mltà. 





Parigi, 19 luglio: 

Il Constitutionnal conferma che Wimpfen, segretario 
doll’umbasciata frariceso' a Berlino, parti ieri recando la 
dichiarazione di guerra. 

L'Imperatore ricevetto ori lord Granville. 

JI roinistro degli Stati Uaiti d'America accettò di porre 
otto la sma protezione: i audditi ‘prussiani in Francis, 
dopo chiesto, preventivamente l'assenso del Governo 
francese, 





Washington, 18 luglio. 





‘parativi della marina in vista delle eventualità cul gli 
Stati Uniti possano essero' impegnati; pelle ‘complicazioni 


europee. 
Il pacchetto transatlantico ‘ermann; di Brema, non 


8 partito, e restituì il denaro ai passeggicri. 

Hanno luogo numerosi. meetings. francosi e. tedss 
oudo esprimero la propria simpatia pelle. rispettive na- 
sionalità. 





Costantinopoli, 18 luglio. 

La risorva dell'esercito ottomano è ehiamata sotto le 
armi. 

Monaco, 19 luglio. 

‘Anicurati cho la maggioranza della' Camera pronuo- 
aierassi in {avoro dalla peatralità armato. In queto caso 
lo scioglimento della. Camera è probabile. 

Torigi 

È ‘inesatto! cho Granville nia venuto a Parigi. 

Don Carlogy-dictro domanda di Olozaga, ricerette l'or- 
dino di lasciaro Îa Trancia ‘ed andrà a Ginevra. 

Londra, 19 luglio. 

Lora! Granville disse alla. Camera dei lords", cho il 

Goverao Jì}gloso resterà strottamente nputralo. 
Stuttaard; 19) luglio: 

D tivistro VarnJuler è ritornato. 

Il Wartemberg o ic Baviera 
cordo. Li 

Il Governo non ‘ha ancora rie; osta all'intimazione della 
Franela, 

Lambasciatore francese è ancora qui: 

"Monaco 19 luglio. 

Il Comitato, della’ Cimera, incaricato di exvminare i 
‘grogetto pel credito militare, si è pronupziato pel man- 
tonimonto dos: nootralità armata. 

‘Altro. da. Parigi, 1 luglid, 

Lotour d'Auvergae partirà giovedì per Vienna. 

Asnicarasi' cho juttii/eoisoli che sono sudditi prué- 
ioni siranio illontaafi da icrvitori0 franora. 

Vruzelies, 19 lugli 

Tu questi ultimi giorni lTaghilterra propos! uva ui 
diazione conformemente al. trattato 1856. Le Francia 
declinò la piodiazione parchè lo: con'ir qni atturli diffe 
riscono da quollè eritenti all’epoca di qual trattato. 

Berlino, 19 tuglio. 

‘Apertura della Dista federale. 


19 tuglio. 














‘posero in pieno, 























Tl discorso del Re ricorda di; 
casionò dell'alima chiusura della Dieta! cho dappertutto 
regnava la pace; Il Ro sogeiuoge: « 86 ora la forza del 
popolo è chiamata a proteggere l'indipendenza, sì è per 
‘obbedire agli ordini dell'onore e del dovere. La canli- 
‘datura spignnola | di un principe ‘tedesco diede al Go- 
verno dlinperatore del: France 1 pretosto di porre 
Îl'eurus delli, mabtenendolo anche dopoch il pretesto 
fu allontanato. La Germania poteva sopportare tall'vio- 
lena altre volto quando era divisa; ma oggiîi cho lo 
razzo tedesche sono unito da legame moral è legitmo, 
la Gormenia ha in sè stessa la rolontà e la forza dire- 
spingere le nuove violenza francesi, » 

II discorto; rimprovera agli aomiai di tato) francesî 
Qi esserni serviti deî sentimenti suscettibili del popolo 
francese per favorire. gl'iteressì; parsonali.. Soggiunge 
I Governi della Confoderaziono del Nord hanuo:la co- 
‘cienza di aver faito tutto per mautenera la pace; quindi 
goa tato maggior fiducia ‘noi C'iidiisaiamo al patriote 
timo del popolo tedesco , facondogli l'appello; per di- 
fendero Îl suo onore 6 Ia ima indipendenza. Combatte 
remo per la nostra libertà, pol nostro diritto, contro la 
violenze atraniore , non avendo altro scopo che di ssi 
vuraro la pace d'Europa, e Dio sarà con noi. 


Altro da Parigi, 19 1egl 
TI Jowrnal Office du dor. conriata l'intimo necordo 
che esisto fra l'Imperatore, la Camera, il Ministero e 
tuto il paese. Ricorda la moderazione della Francia dal 
1866 n poi, clio non sollevò alcona discussione sal 
frattato ! Praga, nò sullo audaci invasioni della Prussia 
per anmullazo l'indipendenza degli Stati del Sad. Espone 
lo domande moderato della Francia relativamente all'to- 
henzollorn, e l’ orgogliosa rottura dello tratta 
dalla Prussìa, Fa risultare il carattero offons 
condotta della; Prusaîa. Termina dicendo che la Francia 
non ha più da attendere il trionfo della; sua: causa. che 
da Dio © dal' suo coraggio. 


Parigi, 19 luglio (notte). 

11 Senato approvò al unanimità tuttii progetti votati 
ieri dal Corpo Legislativo, 

Confermasi che' quattordici francesi fra caì'1l console, 
altri funzionari @ missionari, o'tre russi furono massa 
crati a Tien-Toiag 

. Corpo Legislativo. — Si approrò con 109 voti con 
tto 19 1a legge che proibisco ai giornali di pubblicare no- 
tizia militari. 

Approsasi. l'argenza, della . proposta. d'indennità allo 
moili dei soldati della riserva © della guardia mobile. 

Venno riprosa la di 






































Bono smentite le voci di ‘alleazza tra Russia © Prunsià 
sparse dai giornali. 
> Berlino, 19 lugli 

Rcicstog. — Bismark anunzia che. l'incaricato 
fari francese preseatò la diabiuraziono di guerra. 

Simsn fa rieletto presidente: 

1 presidente annunzia che il. Gorerno preseatò un 
progetto per un credito. 

La Camera: voterà un indirizzo'al Re. 

L Aja, 19 luglio. 

Oggi dopo mozzodi ni lì a Sebewrmingue vn canon 
‘liggiamento in mare dalla parte nordeorest. 

Parigi, 20 luglio 

Il Jowrnal. Officiel pubblica un decreto, che nomina 
Latour d'Auvogso ambasciatore n Vienza. 

ll maresciallo Lebuaf è nomisato maggior gonorale 
dell'armata del Rono. 

Il generalo)Dejesn assumo 
guerra. 

Totti i giornali fanno risaltare che la Francia non; fa 
punto la guerra alla Germaaia, me soltanto alla Pramip. 

Liatour d'Auvergie è partito jeri por Vienna. 








dol Ministero della 





Comino: GiuazrPs. gurentes 





I signori associati lu eui associazione è 
scaduta col 15 corr. mese sono pregati a 
rinnovarla con. sollecitudine a scanso d’in- 
terruzione: 

Si' prega d'indicare se si desidera l'e: 
dizione del mattino 0 quella della sera. 
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Fravcia Breva Îb6: 108 50, din: 108, 
Vienna, 19. iuglio, | Loadras vista lettara 27 40, den. 97 00, 
— 18125 | Mareoghi da $1 70 a 91/73 contanti. 








‘del 20 Joglio; 


Rendila 





_—- me lori di Bora pasillazioni 
fa" af ei  v n ini ne 
‘od ognano cerca l'quilare ‘alla Questo quell * 

doi ni 
pre Ore 3 po — ad 
corso. legale. ribasso 


cent. 50 sulla borsa' precedente, 
L'incortezza che domina la situazione f- 





in. c0Fg@, Anzichè conchiuderne 
chiamo ofrta 

n cn a fon a de 

1 Bonl i cedetiiro'a 970. 

1 20 fr, 30/75 cont. e 30 80 fino corr. 

1 Francia 107.112 a 107 818. 
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Baio (cre 10) La rinomata 
a (di canto dii giovanett 
Modeneki esporrà: Orispino € Za 
GU 
(reo Milano (ore 5 112) — 
Ta drammatica compagnia diretta 
da È. Rossano roppreseoterà: 
Ta vicende di Morianamna la della 
modista di Torino morta per l'a- 
manto ci 


ISTITUTO CONVITTO: | 
CANDELLERO 


Torinò; vin ninzzo, N. 53. 

















Col: 1° agosto; ai aprià.nn' corso 
preparatorio agli commi. ‘dl mme 
sione all’Istituto ‘Tecnico, che 
vranno luogo verso il fine del prog- 
Mino otti € ed d° sevdabre 

lo "AE prepazizione. aglitiri 
Militari ‘@ scolo Tecniche. © "120 


sio _IN'CHIERI 


Da vendere a diuorato prezzo cas 
<lilo posta rel centro. della città, 
sulla, pista dello Erbo, è via Mae 

19. trattative | dirigersi 
nello stadio, doli ME. notai Turvano 
© Pavenio, via Santa Teresa, N, 


DA VENDERE 


| Casciva con fabbricato civile in ot- 

timo stato di; coltara, prati “ire 

bili, con vigna. capica di 400 brente 
, distante 6 miglia da Torino, 





























= DA VENDERE 


in territorio di OZZANO. 


(circondario di Casale) 
CASORNA di et. 17) circa con 








rigeraî în piazza Castello; N. 17, 
portinaio: 
ci 


DA VENDERE 


1000 pogi 
pai ‘botti, da on 








90/0 All) nicso- 
guenti ‘prezxi, — Per N./300 n scelta 
+: 8 cadauna — Por 6008 L. 1 60 
cadauna — Por tutte a L. 1/95 ca- 
dauna. — Reespito a CRESTETTO 
Giacomo .in Castellamonte. 2846 


DA AFFITTARE 


Sì tinite che noparato ® gem 

botteghe nel corde, ton Tar 
troni e molta luce, © gabinetto; ‘via 
Cornaia, N, 20, ‘2167 


Da affittarsi al 1° ottobre 
AN 


gio di 16 membri e due 
terrai iano nobile in via, della 
Zasca, N. JÒ; visibile da messodì 
‘lle ore? pomeridiave. 2910 











Da affittare 3: 7 camere a 


tina © Boschlera ml Corto È. lar: 
sino, vicino, alla. Consolata, porta 
2000 


tiumero Ti 


DENTIFRICI LAROZE 
ixcniaicumi aL memo ALOLdIACO 
ELIBIRE DENTIFRIGIO, per im- 
inoenr o cebnrnre tig: 
lar afionat dala carie 





prevenire Io sealta= 
mtato prevecaiod al tartaro, di chi 
quna impedisce. la riproduzione: 
a boccetta.» +; o s 960 
OPPIATO DENTIPRICIO, 
‘gare le gengive ch'esso' 





100 BIBITE 


Più di 20 anni di successo 
iTb VERO>E RINOMATO 
Eitere Menta 

Fior d'arancio, Canellino, Mi- 





stra Abstmal ; 
dipolo dicon darf 
economiche: dr 

Trovasi (a scanso di abagli) presso 





IL FABBRICANTE - INVENTORE 


ecte.i. consumatori: che 
io par di quest'etere co 


inadone; non olo xla forza della 
tà, in Ancora. l'etic 

Janigi però dall'averio o 

quello 


‘dell'invenitore O. RIGOI, co 
fotiero /e liquorista, via' Po, N. 
, iquorista, Po, N. 














‘2668 


JRBHANDI stante 
Me 











PER L' 








Quest'Associazione è nuorament 
soddisfazione degli Associati; che 
confronto’ della generalità: 


ed in 





hiecompense une — esp. tà vr 2508; 


EAU DES FEES 


‘Ammessa ‘all'Esp. Univ. del 1867 


., Droparata 
|seconido la formota del dott. Morel. 


‘L'Raw: des Fies ha risolto di 
una ‘maniera definitiva il pro- 
blema della, tintara_ progressiva 
‘her i espolli © la barba, Si può 
(dire: con. vertà, ‘esse è l'ultima 
espressione del& Scienza appli 
cata ‘all'arte del. chimico. Essa 
‘don ha danque' nulla: di comune 
razioni malsane 













piego è dei più fi 

‘dee les, ognuno: pui 

‘Sè stesso! i suoî capelli e bardi 
lafasi colore. 

MADAMA SARAK FELIX 
al è fatta propagatrice di quest'a- 
equa. veramonto meravigliosa. Di 

sito generale, ‘uo ‘Richer, N 
Re Paci 














generale in Italia per 
ingrosso‘ dettaglio, 
o. presso CARLO 
"MEDI, ria Finanze, 
"Torino 59 










STABILIMENTO IDROTERAPICO 


Di 
PRESSO BIELLA 

diretto dal dottor PIETRO CORTE, 
già. liboro, professore d'idroterapia 
ll'Univeraltà di Torino. 

Anno XI. — Si apre il 
33 maggio. — Dirigersi ivi 
al Direttore. 1929 


Vini Astigiani 
11 proprietario della Birraria Cen- 


trale in via (Po; N. 19, ha l'onore 
di rendere noto al pubblico, tenere 











Nottigliare, con, una 
fuori della Barriera n 
Vendita a ettolitri, ‘a. messi. elto- 
diri, © ‘0 litri imbottigliati. 260 


Lucido sensa corrosivo 
Presso la drogheria @. Ga 
nngolo vie Doragrossa e Bottero. 
Presso al chiogramma L. 1 20, 
Por, quantità concerti. 2085 








INCANTO, VOLONTARIO 


11:25. luglio: corrente, ore 9 di 
mattina, nello stadio dell sottoscritto 
vin Bottero; N. 14, ai canorrà. al: 
| l'asta in un sol lotto salire 123,010, 

0 al delibererà all miglior. offerente 
oesorvate Je condizioni tenorizzate in 











vcina detta il Pasta situsta nel ter- 
Fitorii di Rivaita ed Orbassazo, con 
fabbricati civile e ruutico, giardino e 
terreni ‘n varia coltura, per une sn- 
perizie comple, di eiai 40, 03 
6 (giornate 181, 08, 9, 9), fra ci 
‘qutari 13, 50, 19,97 (giornate 92, 
81) di prato. 


Torino, 6 luglio 1870. 
2897 G:. Cassinis, not.. coll. 





2996 INSTANZA 


per nomina di perito, 


Griseri Francesco ed Antonio fra- 
talli {a Giovanni Aotonio, Griseri 
Giuseppo Antonio , Giusepps 6, Gio- 
vanni. Baita frateli {n Steno, 
Griseri Lucia, moglie di Michelo Bas: 
so, lie di Vinceozo Passo 
0 Filomena sorella fa Stefano, Bilò 
Maria vedova di Carlo Griseri tant 
{n propri, che qual madro dele mi 
nb Lucia; Maria e. Felichta sòra 
Griseri fu Carlo, e Garrello Gionnna 
vedova di Sebastiano. Griseri, (esi. 
ento questo in Mondovi. e li altri 
tutti qllo fini di Frabosa Sottana 
fecero inetanza al presidente del tr 

















bilnale: civile: di ‘Mondovi per Ja _no- 
mina di 00 perito _il quale prcorda 
alle, stima’ delli, immobili descritti 


oltto di precetto dollaro Gar 
+ igiagoo ‘prouato 
SI tracollo della Ipte: 
cho di ‘Mondovi Il 19/atensò mie, di 
quali eni i anominati, ana 
{endono ‘promuovere a 
ife Terza Lo pregiadizio del loro 
sno Cpt 
m te: a di 
cre pare sono ‘ituati i beni suddetti. 
Mondovi, 16 luglio 1870" 
Boaelli sost. Scilla. 











ASSOCIAZIONE BACOLOGICA DOTT, CARLO ORIO 


Decimoquarto Esercizio 


Dirigersi per il programma e per le soscrizioni' 
in Milano presso il Dott. Carlo @rio, via Bigli, 1, 1a Banca Plo Coxzi e €. 0 la Bancs 


ta deposito di vini feti di oli A- 
Magia, tanto da pasto como da im: 

raso ‘cantina 
Piacenta — 





‘bando venale 90 giogno u. 8, la ca- | 1,1 ven 


"E 
£9) 





Milano, dim Bigli, V.1 
ALLEVAMENTO, DEL 4871 
‘VINI Anno d'importazione dal' Giappone 


to nberta alle medesimo convenienti condizioni Enora praticato con tuta 
ottengono Cartoni delle migliori qualità di some a costo sempro mite in 








Torino presso la: Banca 





2688 


Società sb Rubattino 


LINEA DELLE INDIE 


L'Amministrazione rende noto al Commercio che .il nuovo 
Piroscafo ad elice dii tonnellate 2500; 


ASIA 


comandato dal Capitano ENRICO OYIGLIO 

partirà da GENOVA direllaitciile per BOMBAY (via del Ca: 
nale di Suez) il giorno 10 agonto p. v., a ore 8 pomeridiane , 
toccando Livorno, Napoli, Messina, Port-Sald, Suer è 
Aden. 





2017 





Îl viaggio del 10 settembre p. v. surà' eseguito dall'altro 
muovo Piroscafo PERS) 








Dirigerai por imbarco ed informazioni, agli. Uffici dell'Amministrazione. 


NATALE LANGE E G. - TORINO 


via Juvara, N. 8, e Perrone, N..5; (Porta Susa) 

TEGAME del 'TEAROLO da lavoro e costruzione, ia grande 
‘assortimento ed a prezzi 

CEMENTO IDHAULICO di qualità superiore nl francese, 

21. 8 5 al quintale. 40, 













RINOMATISSIMI 


MOI > |] 


CEMENTATI, INOSSIDABILI, GARANTITI INFALLIBILI 
della Casa di, ALEMANDIE di Birmingham 

Presso i (r. PANIGHETTI chincaglieri'e bisottieri, via Po, VA 0, Torino 

i solo deposito pel Piemonte è Ja. Lombardia. — Si. spediscono 

‘contro vaglia postale. — Sconto a convenizai per lo vendite allingrons. 


Rasoio con busta L. 4 — il pato IL. ‘3688 


#%——DEPELATORIO DI BOUDET 


Quetto mirabil prodoito togli 0 fa cadere in pochi mint Ja puri, 
i pell da tutte le parti del viso a del corpo, netza recar danno alla pelle, 
‘o produrre la più piccola irritazione, o como per locanto vedesi la, pelle rasa 
* pulita meglio che col più perfetto rasoio. Quando l' operazione sì. ripete 
poche volte di seguito detti peli finiscono col non nascere più. 

Presso della boccetta munita del suo manifesto L. 8 
ito în ‘Torino, preeso il ig. AFPINO, profuufere, via Barbaroux, 16 


























Avviso importante ai Bachicultori 


La Ditta W: SARA©CO e C; di Torino, alla quale è 
esclusivamente affidata la rappresentanza della casa di V. AYMO- 
NIN e ©. di Jokoama per l'importazione Cartoni Originari Annuali, 
avverte e pone in guardia li signori Sottoscrittori ‘ché 
porsone' non incaricate riceyono sottoscrizioni per tale importazione. 
goti 

















2858 VENDITA VOLONTARIA 


Di tn cospicio 0 fertlisimo » podero denoenisato/ Cascina, del ‘Bosco, n 
tuato in territorio di None, a_ brevissima distanza dalla, atazione .ferrc- 
viaria, della superficie di riornate 154, tavolo. 28, pari ad ettari 59, 68, in 
un solo appezzamento coltivato a prato, campo 6 ripe fmboschite, con fab- 
bricato rustico, aja ed orto, 6 corso d'scqua pell'irrigazione. 

si fa all'incanto avanti Il tribunale civile di ‘Torino, alle). are 
10/autimeridiane delli 30 luglio corr, e Pasta è aperta sul presso di lire 
113,000, ribassato del 20 °/s'da' quello di perizia, cd alle condizioni di cui 
nel bando venale; visible {n ogui giorno all'uficio del procuratore; capo 
‘Alberto Bubbio, via Siccardi, N.i2, piano 9, angolo Doragrosss,; dall quale 
si potranno avere tutti gli schiarimenti © deltagli relativi alla vendita. 

















BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA: IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


‘Guarisce radicalmente le cattive (a 3 4); nouralgie, 
SR 
SO aaa Diani a n I Get i era ale 


merri, ‘mucose © tosse, oppresione, 
bronchit, tisi (consanzione) razioni , depo: 
flex ira 
TIRA 8 OT OOIOEOCA N Geil SOM Gore persa di 
‘età, formando buon museo eda i carni I 
Economissa 0 volla 3 suo’ presso li atri rilvadi.| 
72,000 GUARIGIONI RIBBLLI A' TUTTE: LE MEDICINE 


Ta scatola el peso di un 1/t ch L ® 601 1/9 dll. a BO:1 
chilo Le 64% chll, 01/8 Le ‘Gold, Lo SO, 18 cal la ene 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


fan fi 3.50) 1: per A tai 
‘per 288 tazso, la tavoletta par 19 tasto 
SH tazze fr, d 00,10. por 48 tasuofr. È. x 








ia. por 48 
3,60; 10. per 





lo \principali farmacie. 


AGENDA MEDICO - MIR 


Comp. dal Dott. BE! 





1. Della medicazione col preparati 
‘di ferro. 
2: Della) cura del Caicro.aperto 
‘col ugco, gastrico dell came. 
3: Dalla. cara della. Siflide me: 
diante la! infezioni. ipoferm 
che di preparazioni merci” 
1: Dol (Cloratio, nuovo ipnotico: 
È. Del Kamala, 0. ‘Rottiera, ti 
toria, nuovo rimedio tenifugo, 
Legata in tela inglese con tin mem: 
divino n trimestri mobili, con borse, li 
L'editore Carlo lanfre 
vitmmeglio far conoscere 


























3006. AUMENTO: DI SESTO 

7 tribunale civile e correzionale di 
Torino con senteasa in data doge 
‘ha pronunciato il doliberamento “de: 
fli immobili infradescritti, caduti el 
giudizio di eubastaziono ; promosso 
dall'ingegnero Cosato Valerio fu Gion 
chino. residente in, Torino, contro 
Cistaguo Pietro Renato, fu Giuseppo 

8 Lanzo e domicilio a San 
Maurizio, cioè : il lotto primo 8 _fa- 
vore dol medico Barnardo. Castagno 
fa Giuseppe nato e residente in Laoxò 
per.il presto di- Li 1390, del: lotto 
secondo 8 favorw dello stano medico 

gno per il prezzo di L. 8200 
del lotto terzo a favoro del. procu- 
ratore capo Junocente Iemardi por il 
prezzo di L. 9500. 

Descrizione degli. immobili 
posti in territorio di Lanzo. 
Lotto I. Orto nl: palazzo del mar- 

chiese, di contiare 60; pari a tavolo : 

Tri, casa composta di vati membri 
stata diisa per insiromento col fratello 
Bernardo, fra le coerenza questi: dio 
‘stabili, del dottoro | Bernardo Casti- 
[g%0, Th contraia del Borgo; la Quin- 
ana della Madonna del Gesù @ la 
via delle Muragiio. 

Lotto 2. Casa rustica verso Somai- 
rana, composta di due, camere,  coe- 
renti la, Quintana, Biazco_ Gioanni 
‘® Castagno Rota ed attualmente fra 
‘uello della Quintana, di Gaccio Do- 
imenico, delli eredi dil Giacinto ‘Ber: 
tolone ed ora Luigi Milanesio, eredi 
di Giuseppe Grosso, Pietro @ Bianco 
Ignazio fa Giovani. 

Lotto 4. Cass, regiona Sotto Piazza, 
compogta: di più camere 6 bottega, a 
questa casa, vanno pure unité are 8, 
Gont: 4 di giardino © sito. di. corte, 
coerenti la contrada di Tonpe, la 
Quintana ed il notaio Pietro Carta- 
quo a più parti, ed attualmente fra 
le (coereiize dei fratelli Foeri. Diagio 
© ancerdote. Luigi, tramediante ‘Ja 
Quintana, Ja contrada delle Teppe, 
il notaio Pietro Castagno e la Piazza 
Comunale della frutta, cern la tttola. 

Ti termine utile per fare l'aumento 
del sesto; scade. con tutto il giorno 
51 taglio corr. DE 

Torino, 1% luglio 1870. 

C, Pavarino cano. 









































ESTRATTO DI BANDO 
(&* pubbl) 

‘All'udicaza cho dal tribunalo civile 
d'Ivrea sarà tenuta ‘allo'ore undici 
‘antimeridiano deli 1 settembre pros- 

venturo, avrà Juogo l'incanto © 
dellberaimento degli sta- 
ti fa territorio di Valperga, di 
ini in quattro distinti appezzamenti; 

‘consistenti in un corpo di fabbrica, 
fn una pezza campo attigua, in una 
Derza alteno, ed in una pera prato, 
quali stabili ni vendettero con instro- 
mento 7 aprile 1889, rogato Chia- 
ventone dall Ottino Giusepp e For: 
roro Margarita coniugi di Valper 
x Petitti Giovanni: Battista, di. Si 
Ponso: 

Dl Petit iniaiò giudizio di purge- 
zione, ma al prezzo d'icquisto in 
5,000, essendosi. fatto l'anmento 
dii:L'1,005 dalla Michetti Maria An 
tonia, il tribunale. predetto; con eat 
teona 1° genuiio: 1870, nutorizzò la 
vendita ni pubblici incanti degli stà» 
bili médesimi , da averò luogo in un 
10l-Jotto; fn atimento al-preso dalla 
Michetti olferto, ed allo altro con 
dizioni spparenti dal. bindo vinale 
11 corrente, visible nello studio del 
eausidico sottoscritto; 

Ivrea, 19 luglio'1870,‘ 


















UTI, Re: 
INDICE DELLE MATER PRINCIPALI — Anno IM: 


‘quest’importanto pubblicazioni; 
Li ‘1, franche di postale poche copje rimasto, del corrente anno. 


_______.- 





RGICA. ITALIANA 1370 


re dolla Gase: Medica di Torino: 





6. Dai renrattori ‘ohio ‘stabilito 
Ja vitalità dei neonati in rap 
porto colla: medicina, legale: 

%. Consigli igionici per fe nutrici 
‘ed'i bambini. 

8. Calendario cicaaro dlla gra- 
Vidanaa, 

9, Tariffa degli onorari pot o cure, 
asslst0zo; conmitte el opera: 
zioni di molicinà, chirurgia 
ed ostotrstia. 

10. Rassegna: evapeutica. 


irialo!;per le annotazioni | giornaliere, 
lapis; elastico, cc; 





i, via Finabe, N. 1, Teriso, allo scopo di 
a ridi 


fuso (a solo 
A 


‘3009 FALLIMENTO) 

di Constabile, Buifetti, già ‘mogo- 
sinto in carta ‘e domiciliato in 
Torino, via Nuova, N: 99, doce- 
to fn questa città (alli 28 giu- 
gno ultimo passito. 

Il tribunale di commercio di Torino, 

‘cod sentenza delli 15 corrento mose, 

ato il fallimento del suddetto. 









li afftti mo- 
li già inservicati l'abitazione. 6/di 
commercio. del detto “allito, ha no- 
minato sindaci temporanei “la "ditta 
ratolli Geronetti. ad il signor avv 
cato e. causilico capo. Frances 
Chicco domiciliti in ‘Torino, ed ha 
fissato Ja monizione si creditori di 
n ‘nomina dei sindaci 
presenza del giuiico 
ig. Garnezi. Giononi di) Giu 
lio alli 4 d'agosto prossimo; alle) ore 
8 pomeridiane, în una sala dello stesso 
tribunale. 
Torino, 16 luglio 1870. 
‘Avv. Massarola] vico: cano. 


FALLIMENTO 
di Giacomo Ratti. 

Il tribune civilo  corrozionao di 
‘Vercelli, faciente, funzione di tribu 
nale di commercio, con sua sentenra 
delli 19 andanto “mese dichiarò 
intato di fallimento? il nego 
drapperie Giacomo Ratti fu Giacomo 
nato & Scoppolo 0 residente in ‘iron 
2100, 0 dopo d'avere. provrodito al 
igillamento dello sostanze cadute nel 
fallimento pomioò a giudice delegato 
‘pel relativo giudizio il signor avvo- 
tto cav. Carlo Bichî ed a_ sindaci 
‘provvisori li siguori negozianti Gio- 
‘vanni Battista. Betta, residente in 
Biella, e Venegono Achille, residente 
in Gallara! id monizione nel 


tto 











2599 





















dato ignor, giudico, per. le: ore 
‘o mezzo pomeridiano del giorno 





tra proùsimo venturo! agosto per ade 
divenire alla womina  dei'siadaci. de- 
Binitivi del fallimento. 





Vercelli 13. luglio 1870, 
Caron vicercanie» 


107 AUMENTO DI SESTO, 

Il tribunale civile © correzionale di 
‘Torino; con' senteaza iu dita d'oggi 
ha pronunciato il dellberamento del- 
l'immobile infra descritto, caduto pella 
boia prooa, dali Cafrl PIE 
tro apre! cavaliero; Giuseppe 
O alti cano Ric Giorni di 
Francesto, nato e domiciliato in ÎTo- 
rino; aili ‘Borella ingeguière Pietro, 
Duré cavaliere Giuseppe, Duprò ca- 
valiera Filippo, Dupré darvte- Lolgi, 
‘© Caffarel Pietro Paolo) per.) prerso 
di Li 8,595, 




















Descrizione dell'immobile, posro in 
territorio di Torino, regione. Val- 
docco. 

Giornato 0, 89, 5, 11, pari! ad et: 
tari 0, aro SÌ, 60, tra cas, sia od 
orto, costituenti ino; stabile posto: 
nella ‘Valdocco e distinto con 
parto del numero 196 ,, @ cogli {n° 
tiori numeri 197 e 198 nella sezione 
Bi della mappa, fra lo coerenzo della 
itraria della fucina dello! canne n 1o- 
vaute, della Bocietà Caffarel, Dupré 
0 Borolla n. giorno; e di Carlo: Cor- 
teresio 6 Gioschino .Tarella ‘a_po: 
nente, © degli eredi Gallina'a ‘otte: 

Il termine utile per fare l'aumento 
dol esto al: prezzo. addetto; scade 
col giorno trenta luglio corrente. 

Torino, 15 luglio 1870; 

(C. Pavarino cane. 








2999 Giri pc | PML Ru 
2900 del co. ci. glbertino a 198% 
300% AUMENTO DI SESTO, — l'e iegueati dal cod. cv tiglio, ai 


Gli stabili ntati suboptati nd ‘in- 
stanza di Poletti: Andres: ed a pre- 
gico di Carli. Francorco, amen: 
ha di Torino,; previo. Joro, incanto 
gg gato, avanti coeso tribanale 
î 

pel 








prezzo. da quello dffeto di L: £00) 

Rrimo lutto .a-di-Le60 -pali se- 
‘condo vennero con sentenza d'oggi 
stesso di questo tribunale deliberati 
2 Bacalo Giuseppe di. Fassauo, (cioè 
Î privo loto per Le 1900 ed l se 
condo per L. dN0. 








deduce a pubblica”: notizia “che con 
unito 28 dicembre 1854, rogato-Ru= 
acone, li signori Riiò don Giacinto @ 
Francesco fratelli fu Francesco) Fari- 
denti: in None, fecero ‘acquisto  dalli 
nignori Catterina Rena ed ‘Agostino 
ealogi, Gigio rieti allo cento 

uba persa prato, posta in 
territorio di Nove, ‘pati Gn 
Tati, dl quanti ‘aetari 1,are 

© cent. 90; in mappi urta 

nto 6SÌ, fra lo conremgai i Jorazio 








71 termino utilo! per'l'usiento! del |. molto delli coniugi. Grigio 
ato cade co tatto giorn 30 por | Gite i testa. Ad IMI AL 
ato lglio, i asa ‘modinato - iL convenuto 
GU stabi dgstati | | complemivo prezzo pagato di Li 6585. 
no pitti ul ferrioio di Forno, | Tale tto reo 0 dla delli 
Lotto 1. Persa bosco ridotta parte aero 
all'uticio delle Ipotbehe. del. elscon: 
Quore oe Tagliata? ie | dario di Pre i stre 

mappa x 





Lotto:2. Pezza bosco di are! (24, 
29, regione Prati di'Stura,; al num: 
di'mappa 771. 


MOL 
G, Milantil ‘canoe 


BARRE DU BARRY E COMF., N. 2, via Oparto,,Terknoy od tn tutto | Conco, 15 lagiio 1870, 
drogharia dal regno, 





rd 69 





timo ‘scorso, ove vende ‘al'val. 
90,(art SA col delie. L 
Tode Guaita. Serata, 
Pinerolo, ‘17 loglio 1870; 
Ficta p.le 
e ET 
|: 7. Torino,. Tip: O, Favale a Comi 








fante in. 


dir e a 

















